


I POTERI DEL DATORE DI LAVORO 
 
Nel CCNL, il datore di lavoro ha dei poteri decisionali, e ha l’obbligo di far rispettare le regole e di far 
lavorare in totale sicurezza il lavoratore, rispettando i principi base del rapporto di lavoro. 
 

 
Figura 3 - il rapporto di lavoro, parte 1 

 



 
Figura 4 - il rapporto di lavoro, parte 2 

 
 
Il primo potere del datore di lavoro, quindi, è il potere direttivo: il datore di lavoro e i suoi eventuali 
collaboratori devono indicare al lavoratore le modalità di svolgimento di tutte le mansioni dando 
indicazioni e dirigendo il lavoro. 
 
Successivamente, abbiamo il potere di controllo e vigilanza, che serve a controllare e vigilare sul 
corretto svolgimento delle mansioni, tramite: 
 



 
Figura 5 - il potere di controllo e vigilanza 

 
Il potere disciplinare, invece, prevede che il datore di lavoro può comminare sanzioni ai lavoratori 
che non abbiano adempiuto agli obblighi contrattuali del suo rapporto di lavoro, e pertanto sia 
risultato inadempiente al rapporto di fedeltà e diligenza con esso. 
Il lavoratore deve però avere a disposizione il codice disciplinare, che il datore avrà provveduto ad 
affiggere in azienda: anche nell’ipotesi del controllo disciplinare del datore di lavoro, lo statuto dei 
lavoratori specifica alcune previsioni, per evitare che si verifichino eccessi ed abusi di potere. Quindi, 
il datore: 
 

 
Figura 6 - potere disciplinare 

 
Ora, rimanendo nell’ambito del datore di lavoro, egli ha diversi costi nell’ambito della 
contrattualistica dei dipendenti, basilarmente quello che viene recepito in busta paga dal 
dipendente ogni mese. Vediamo un esempio: 
 



 
Figura 7 - i "costi" del lavoro – prima parte 

 



 
Figura 8 - i costi del lavoro, seconda parte 


